
UNIONE NAZIONALE SEGRETARI  COMUNALI E PROVINCIALI 
SEGRETERIA PROVINCIALE – SASSARI 

MUROS - Tel. 079 3440045 Fax 079 3440039 
E.mail   segretariocomunale@comune.muros.ss.it 

 
                                                                AI SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI             

                                                                              LORO SEDI 
 

Cari colleghi, 
il giorno 16 aprile si è tenuta a Sassari l’assemblea regionale dell’Unione che ha visto la presenza 
dei colleghi candidati al CDA nazionale , Mariangela Danzì  e Carlo Paolini e i colleghi candidati al 
CDA regionale ,Manuela Saba , Nino Fele e Dina Usai. 
La partecipazione dei colleghi non è stata numerosa e ritengo sia stata un’occasione persa per 
acquisire le ultimissime informazioni sulla linea sindacale non solo in materia di contratto ma di 
tantissimi altri istituti che interessano la nostra categoria . 
Con questa comunicazione tenterò di fare una breve sintesi delle novità sul fronte contrattuale e non 
solo. 
L’incontro con l’ARAN tenutosi il 3 aprile , che tutti noi speravamo essere quello definitivo 
purtroppo si è rivelato ancora una volta inconcludente ,il contratto non è stato sottoscritto per 
espressa contrarietà delle Organizzazioni sindacali e in primis dell’UNIONE . 
I motivi principali del mancato accordo possono sintetizzarsi come segue: 
a) L’ARAN ritorna al passato rispetto alla conquista ottenuta con il precedente contratto sulla 

UNICITA’ della funzione e  ripropone una differenziazione tra segretari di fascia A ,B e C.. 
L’UNIONE ha ribadito con fermezza che la funzione, in qualunque realtà venga esercitata, È 
UNICA. 

b) La proposta dell’ARAN non riconosce di fatto nel trattamento economico il ruolo dirigenziale 
previsto e sancito con l’ultimo contratto. Ci vogliono dare un riconoscimento contrattuale 
inferiore a quello della dirigenza dell’ente locale . LUNIONE HA DETTO DI NO PERCHÉ 
NON SIAMO DIRIGENTI DI SERIE B. Pretendiamo che il nostro livello retributivo sia 
allineato al contratto della dirigenza perché in futuro il rinnovo contrattuale della nostra 
categoria  sia riconosciuto come automatismo con il rinnovo contrattuale della dirigenza . Non 
dovremo più discutere di quanto aumentare il nostro trattamento economico Il nostro contratto 
dovrà essere quello della dirigenza. Non possiamo accettare condizioni economiche inferiori  
perché significa anche avere un ruolo e una funzione inferiori all’interno dell’ente locale. 
Abbiamo atteso anni il rinnovo di questo contratto e arrivati a questo punto è giusto 
PRETENDERE quanto ci spetta. Il gruppo Direttivo nazionale è fiducioso che alla fine si otterrà 
quanto chiesto e credo che valga la pena attendere ancora un po’ ma OTTENERE IL DOVUTO.  

c) Con la delega per la stesura della Carta delle autonomie è sancito il principio che a svolgere le 
funzioni di coordinamento ,controllo e imparzialità dell’ente locale sia un’unica figura di vertice 
Non ci possono più essere due figure distinte Segretario e Direttore ,la figura unica di vertice 
non può che essere UNA. L’UNIONE si batterà affinché non ci siano più doppioni. Le risorse 
degli enti locali sono poche ed è necessario che non vengano sprecate con la duplicazione di 
figure professionali. L’accesso alla carriera dovrà essere rigoroso e non potranno esserci 
scappatoie di alcun genere. 

d) L’avvio del bando per la selezione di 300 nuovi segretari comunali consentirà l’ingresso in 
carriera di forze nuove che garantiranno la copertura delle sedi vacanti ed eviteranno 
l’increscioso fenomeno delle convenzioni che ha portato in questi ultimi dieci anni alla 
contrazione a livello nazionale ,di circa un terzo di posti di lavoro. I colleghi devono fare un 
passo indietro perché non possiamo garantire un servizio di qualità e di supporto agli organi 
politici e amministrativi ,se la nostra presenza e frazionata in due ,tre ,quattro e a volte anche 
cinque comuni. Non SVALUTIAMO la nostra professionalità e non convinciamo gli 



amministratori e le comunità che amministriamo che la nostra presenza  è sufficiente qualche 
giorno alla settimana. Le motivazioni che hanno portato a tali scelte sono le più diverse ,la 
carenza di segretari , la mancanza di risorse, l’aspirazione ad un maggiore guadagno per i 
colleghi. L’UNIONE si batterà perché i segretari ci siano in numero adeguato e con un 
trattamento economico dirigenziale,gli amministratori ci troveranno al loro fianco nella battaglia 
che dovranno portare avanti per rivendicare a favore dei comuni più piccoli le risorse necessarie 
per garantire livelli di servizi non INFERIORI ai comuni più grandi . Anche i SINDACI non 
possono accettare che ci siano comuni di serie A e comuni di serie B. Gli sprechi, le 
inefficienze, i doppioni li troviamo spesso nelle grandi realtà.  Le buone prassi le troviamo nelle 
realtà minori e queste le dobbiamo difendere e tutelare perché rappresentano la realtà del nostro 
paese.  

e) Infine la nomina da parte del sindaco. L’UNIONE continuerà ,supportata da recenti decisioni 
giurisdizionali,a portare avanti la propria battaglia di rivisitazione dell’istituto della nomina con 
l’individuazione di un percorso che preveda motivazioni nella scelta e nella non conferma del 
segretario. Non possiamo accettare passivamente che manchi qualsiasi criterio per la 
valutazione del segretario e del suo operato .Saremo capaci di affrontare un percorso di 
valutazione serio e imparziale che ci metterà al riparo da atteggiamenti  “padronali” che mal si 
conciliano con i diritti dei lavoratori. 

Ho elencato solo alcuni dei temi trattati ma molto altro si è detto e si farà ,anche una chiamata 
generale allo sciopero ,consapevoli però che in passato è stata un arma che ha messo in evidenza 
non la nostra forza ma la nostra debolezza . 
Lo sciopero è lo strumento per rivendicare i nostri diritti ma deve essere PARTECIPATO altrimenti 
sarà un fallimento e non possiamo cari colleghi aspettare che siano solo alcuni e solo gli altri a fare.  
Non è facile fare attività sindacale, chi lo fa dedica il proprio tempo libero e per questo deve essere 
rispettato e sostenuto ,gli impegni di ciascuno di noi sono tanti e pressanti ,ma non possiamo 
sempre aspettare che gli altri facciano al nostro posto.  
Chiediamo l’impegno e la partecipazione con proposte, suggerimenti, iniziative che saranno sempre 
ben accolte. Impegniamoci in prima persona nella tutela dei nostri diritti.  
La partecipazione di tutti noi è indispensabile per dare forza e voce al nostro sindacato . 
Sosteniamolo ADESSO in occasione della elezione dei rappresentanti in seno all’Agenzia 
Nazionale e regionale ,ma sosteniamolo nei prossimi giorni quando sarà necessario che in forze ci si 
muova per dimostrare che siamo presenti vitali e parte fondamentale delle autonomie locali.  
 
IL 20 APRILE E’INDISPENSABILE CHE SIAMO NUMEROSI PERCHE’ DA QUEL GIORNO 
RIPARTIRANNO LE TRATTATIVE E DOBBIAMO AVERE LE CARTE IN REGOLA PER 
CHIEDERE QUANTO CI SPETTA A VOCE ALTA. 

 
 
 
 

IL 20 APRILE VOTATE L’UNIONE  
 

 
 
 
 
Sedi votazioni: 
“Sala Angioi” Segretari provincia SS –ore 9.00-18.00. 
“Comune di Tempio” Segretari provincia Olbia - Tempio ore 9.00-18.00. 
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